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1. Per iniziativa della Consulta Provinciale dei Genitori delle Scuole della provincia di Bolzano è bandito il 
Premio  “Diamoci una mano”  da assegnare ad un elaborato con le caratteristiche e secondo le 
modalità sotto indicate.  

2. La Consulta dei Genitori e la Segreteria del Premio “Diamoci una mano"  hanno sede presso 
l'Intendenza scolastica italiana in via del Ronco, 2 – Bolzano . 

3. Possono concorrere al Premio tutte le classi delle scuole di ogni ordine e grado  in lingua italiana 
della provincia di Bolzano, mediante realizzazione di brevi filmati o presentazioni multimediali 
(contenenti anche fotografie e disegni inediti), av enti come tema “Diamoci una mano”.  I filmati e le 
presentazioni multimediali in formato digitale devono avere una durata massima di 120 secondi . Non 
saranno accettati (pena l’annullamento) supporti cartacei in qualunque forma e formato. Eventuali 
disegni scansionati dovranno essere inseriti all’interno di una presentazione multimediale (come ad 
esempio Power Point). Non saranno accettati file in formati grafico (jpeg, Tiff, png ecc.) memorizzati 
singolarmente nel dispositivo di consegna (CD, DVD o chiavetta USB). La durata massima di 120 
secondi è inderogabile. Ogni realizzazione che ecceda questo tempo, per quanto meritevole, sarà 
annullata. 

4. La Giuria è composta da tutti i membri delle Consulta dei Genitori in carica al momento dell'espressione 
del giudizio. Funge da Presidente della Giuria il Presidente della Consulta dei Genitori.  

5. La Giuria si deve riunire entro due settimane dalla data di scadenza per procedere alla selezione delle 
classi vincitrici per le seguenti categorie (una classe per ciascuna categoria): 

- scuola dell'infanzia; 
- scuola primaria;  
- scuola secondaria di primo grado;  
- scuola secondaria di secondo grado. 
- speciale: a votazione conclusa, la Giuria potrà eventualmente assegnare un unico premio Speciale ad 

una realizzazione (non tra quelle premiate tra le categorie precedenti) e che rivesta una 
particolare importanza e/o che sia comunque meritevole di segnalazione. Tale assegnazione 
non sarà fatta in base al punteggio, ma a discussione specifica che trovi la maggioranza dei 
presenti in accordo). Non potranno partecipare a questa assegnazione le realizzazioni 
eventualmente annullate per quanto al paragrafo 3. 

 
6. Presidente e giurati si esprimono sulle opere esaminate assegnando alle stesse un punteggio da 1 a 10. 

Al termine della votazione sarà effettuata la media dei singoli punteggi in relazione ai votanti e le 
realizzazioni di ogni categoria con il punteggio maggiore saranno proclamate quali vincitrici della 
rispettiva categoria. Qualora nell'ambito di una categoria si verifichino ex aequo, il premio viene 
equamente diviso fra le due o più classi. Il giudizio della Giuria è insindacabile. 
 

7. Alla classe vincitrice è assegnato un premio in denaro, per uso didattico, il cui importo varia a seconda 
della categoria e, precisamente: 
- per la  categoria “scuola dell'infanzia” è pari a € 700,00; 
- per la  categoria “scuola primaria” è pari a € 900,00;  
- per la  categoria “scuola secondaria di primo grado” è pari a € 1.100,00;  
- per la  categoria "scuola secondaria di secondo grado” è pari a € 1.200,00. 
- per la categoria “Speciale” è pari a € 300,00 
Nel caso in cui non vi siano partecipanti per una o più categorie, i premi non assegnati (ad eccezione di 
quello Speciale) saranno comunque assegnati alle altre categorie in modo proporzionale. 



8. La liquidazione dell’importo assegnato alle classi vincitrici avverrá entro un mese dalla data della 
votazione, mentre la cerimonia di premiazione avrá luogo prima del termine delle lezioni nell'ambito delle 
scuole direttamente interessate alla presenza di uno o più membri della Consulta ed in collaborazione 
col Dirigente della scuola. 

9. In seguito alla premiazione, la Sovrintendenza organizzerà una giornata presso la propria sede in cui 
sarà possibile visionare i lavori. La data sarà comunicata con congruo anticipo alle scuole ed al 
presidente della Consulta. 

10. Gli elaborati, in formato digitale su CD, DVD o Chiavetta USB (le scuole possono inviare la 
documentazione in un unico plico ), vanno inviati al seguente indirizzo: 

CONSULTA PROVINCIALE DEI GENITORI per la scuola in lingua italiana - 

Segreteria del Premio “Diamoci una mano” 

Ufficio Ordinamento scolastico -  Intendenza scolas tica italiana  -  via del Ronco, 2 –  

39100 BOLZANO 

entro e non oltre il 31 gennaio 2014  (fa fede il timbro postale o la data riportata sulla ricevuta, 
se si tratta di consegna "a mano"). 

Sull’intestazione del lavoro deve comparire soltant o il titolo ed il grado di scuola (scuola 
dell'infanzia, scuola primaria, scuola secondaria d i primo grado, scuola secondaria di secondo 
grado). 

La denominazione della scuola, la classe ed il nomi nativo dell'insegnante referente vanno 
riportati unicamente  sull'apposita scheda qui unita. Tale scheda, inser ita in busta chiusa , va 
allegata al lavoro.  

Pena esclusione dal concorso , tutte le opere devono dunque pervenire alla Segre teria del 
Premio in forma anonima  e non contenere espliciti riferimenti alla scuola,  alla classe e/o i 
nomi degli alunni/autori. 

 
Il Presidente 

 
DELLA CONSULTA PROVINCIALE DEI GENITORI 

 
per la scuola in lingua italiana 

 
 
 
17 aprile 2013 

 

per informazioni: 

tel. 0471/411364 -  fax 0471/411429, e-mail: adriana.trovato@provincia.bz.it 

 

 

 



CONSULTA PROVINCIALE DEI GENITORI 
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 Premio  

“Diamoci una mano" 

 

Classe e scuola che ha presentato il lavoro (filmat o o presentazione multimediale, etc.): 

 

 

....................................................................................................................................................................................................................................................................................... 

 

.............................................................................................................................................................................................................................. ......................................................... 

 

Cognome e nome dell'insegnante responsabile: 

 

.............................................................................................................................................................................................................................. ......................................................... 

 

 

firma leggibile dell'insegnante : 

 

....................................................................................................................................................... 


